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Abstract In 1480 publisher and bookseller Antonio Moretto delivered a total of over 
900 incunabula to be sold in his shop in Padua. The details of this business transaction 
survive in a small paper gathering of 8 leaves, known as the Quaderneto, in which the titles 
of the books, the number of copies available, and the sale prices fixed by Moretto himself 
are listed. It is an important source for our knowledge of Italian Renaissance book-trade 
and – thanks to a comparison with the Zornale of Francesco de Madiis – provides valuable 
information about book prices and sales towards the end of the 15th century. 
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Sommario 1 Un accordo per la vendita di libri. – 2 Descrizione e contenuti del ma-
noscritto. – 3 Il Quaderneto come fonte documentaria. – 4 I prezzi dei libri a stampa: un 
confronto con il Zornale. – 5 Conclusioni. – 6 Appendice.

1 Un accordo per la vendita di libri

Padova, 1480. Un noto libraio ed editore di origine bresciana, Antonio Moret-
to, affidava a un certo Domenico Giglio da San Germano (Vercelli) la gestio-
ne della sua bottega in città, e gli consegnava più di 900 incunaboli, apparte-
nenti a circa 213 edizioni, da vendere al prezzo da lui stabilito. Questo è forse 
solo uno dei tantissimi accordi di vendita su commissione, affidati a uno scrit-
to fra le due parti, che vennero presi nel secondo Quattrocento tra editori o 
commercianti all’ingrosso di libri a stampa e rivenditori al dettaglio. Tra gli 
anni ’70 e ’80, in modo particolare, l’attività commerciale si sviluppò in mo-
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do sempre più capillare, irradiandosi dai maggiori centri tipografici 
verso nuovi mercati; si moltiplicarono le botteghe librarie, soprattut-
to nelle città dove si prospettava un’alta concentrazione di potenzia-
li acquirenti, come le sedi di studia universitari. I grandi editori e ti-
pografi colsero le potenzialità di città quali Bologna, Pavia, Ferrara e 
Padova, aprendovi botteghe di medie o piccole dimensioni per smer-
ciare la propria produzione e che affidarono a librai locali. Nicolas 
Jenson, ad esempio, fin dagli anni ’70 possedeva una bottega a Pavia;1 
Giovanni da Colonia ne aprì una a Brescia, forse già nel 1473,2 e nel 
1478, insieme al suo socio Giovanni Manthen, stipulò un contratto di 
tre anni con il libraio Simone Verde da Firenze, residente a Padova, 
per la vendita di libri e altre merci.3 Le condizioni di questi accordi 
erano fissate attraverso contratti notarili o scritture private, di cui 
solo una piccola parte si è conservata fino ad oggi. Quello di Antonio 
Moretto e Domenico Giglio è un caso fortunato, noto grazie a un pic-
colo fascicolo cartaceo di otto carte, che sul primo recto porta il tito-
lo: Quaderneto de li libri lassati a Padoa in custodia de ser Domeneco 
da san Germano (d’ora in avanti, Quaderneto). 

A scoprire questo documento fu Bartolomeo Cecchetti,4 intorno 
al 1880, all’Archivio di Stato di Venezia: si trovava all’interno di un 
faldone miscellaneo, in una busta denominata Lettere-Lonato, insie-
me a un contratto di società per la stampa di testi giuridici firmato 
nel 1507 tra i fratelli Battista e Silvestro Torti, Lucantonio Giunta il 
Vecchio, Amedeo Scoto, Giorgio Arrivabene e lo stesso Antonio Mo-
retto. La provenienza di questi documenti prima del loro rinvenimen-
to non è purtroppo conosciuta. Il ritrovamento venne segnalato allo 
storico Rinaldo Fulin, che vi dedicò un articolo in Archivio Veneto, la 
rivista da lui fondata nel 1871 insieme ad Adolfo Bartoli e nella qua-
le pubblicava i frutti delle sue ricerche d’archivio sulla storia vene-
ziana. Il contributo di Fulin, intitolato «Nuovi documenti per servire 
alla storia della tipografia veneziana», si inseriva idealmente nella 
più ampia raccolta dei «Documenti per servire alla storia della tipo-
grafia veneziana», pubblicata nello stesso volume della rivista, con-
fermando la particolare attenzione riservata all’editoria veneziana 
del XV e XVI secolo e alle relative testimonianze. In questa sede, Fu-
lin offrì un’accurata trascrizione del Quaderneto e un breve accenno 
al suo contenuto: scusando la sinteticità dell’articolo con la sua poca 
esperienza in campo bibliografico e di storia del libro antico e inten-

1 Nuovo, Il commercio, 77. 
2 Veneziani, «La stampa a Brescia», 1.
3 Sartori, «Documenti», XL.
4 Bartolomeo Cecchetti (1838-1889) fu docente di Paleografia all’Archivio generale 
dei Frari, direttore e soprintendente degli archivi del Veneto e dal 1884 direttore del-
la rivista Archivio Veneto. 
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dendolo come una semplice segnalazione, auspicava che studiosi più 
competenti avrebbero approfondito le ricerche.5 A essi suggeriva al-
cune piste d’indagine, scrivendo: «ai bibliografi piacerà forse sapere 
di quali opere fosse provveduta nel 1480 una bottega di libraio […] in 
Padova, sede d’una università rinomata» e «credo che l’indicazione 
dei prezzi sarà gradita ai bibliografi».6 L’importanza del Quaderneto 
come fonte per lo studio della distribuzione e della circolazione del 
libro negli ultimi decenni del Quattrocento è stata effettivamente ri-
conosciuta dagli specialisti di questo settore: lo citano Angela Nuo-
vo ed Ennio Sandal nei loro studi sul libro nel Rinascimento7 e Cri-
stina Dondi e Neil Harris, per i paralleli con il Zornale di Francesco 
de Madiis;8 è inoltre imprescindibile, come conferma l’attenzione di 
Patricia Osmond e Ennio Sandal,9 per ricostruire la figura di Anto-
nio Moretto come libraio-editore, e la fisionomia e l’estensione delle 
sue attività commerciali. Tutti i contributi citati, tuttavia, si basano 
ancora sull’articolo di Fulin, che da quasi un secolo e mezzo è l’uni-
ca fonte primaria di informazioni su questo documento; per quanto 
scritto con la cura e la precisione che hanno sempre contraddistin-
to questo studioso, non può che apparire limitato, per la sua natu-
ra solamente informativa, e ormai datato. Anche la trascrizione, per 
quanto attenta, necessita di alcune correzioni oltre che, dal pun-
to di vista formale, di un’applicazione più rigorosa delle tradiziona-
li norme per l’edizione dei testi documentari. Obiettivo di chi scrive 
è dunque un’edizione critica del Quaderneto, che offra, nel contesto 
di uno studio più approfondito delle caratteristiche di questo docu-
mento, una nuova trascrizione10 e un apparato critico in forma di in-
dice discorsivo di tutte le edizioni in esso citate, di cui si dà un cam-
pione in Appendice.

5 «Mi accorgo per altro d’essermi trattenuto soverchiamente intorno ad un argomen-
to, nel quale confesso di non avere alcuna competenza. Le dotte induzioni, a cui può 
dare occasione questo Catalogo, mi verranno comunicate, lo spero, dagli eruditi ami-
ci che […] mi hanno promesso cortesemente l’aiuto della loro dottrina» (Fulin, «Nuo-
vi documenti», 393).
6 Fulin, «Nuovi documenti», 390-1.
7 Nuovo, Il commercio; Nuovo, Sandal, Il libro.
8 Dondi, Harris, «I romanzi cavallereschi»; «Oil and Green Ginger». 
9 Osmond, Sandal, «La bottega»; Osmond, «Il testamento». Ulteriori studi dei due au-
tori sul Moretto sono in corso.
10 Tutte le citazioni dal Quaderneto presenti in questo articolo sono tratte da una nuo-
va trascrizione realizzata da chi scrive. I criteri seguiti sono quelli dei testi normativi 
per l’edizione dei documenti: Pratesi, «Una questione» e Tognetti, «Criteri».
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2 Descrizione e contenuti del manoscritto

Il Quaderneto è tuttora conservato all’Archivio di Stato di Venezia, 
all’interno della Miscellanea di carte non appartenenti ad alcun archi-
vio, presumibilmente la stessa consultata da Cecchetti e Fulin, in un 
faldone segnato ‘b 21’. Dal punto di vista fisico, si tratta di un fasci-
colo cartaceo di 8 carte, che misura 310 millimetri in altezza e 107 
in larghezza; ha un formato di in-quarto oblungo in otto, è costituito 
cioè da due fogli, di formato cancelleresco, piegati due volte paral-
lelamente al lato corto, inseriti l’uno dentro l’altro e infine cuciti al 
centro, tra la quarta e la quinta carta. Entrambi i fogli presentano 
una filigrana con il disegno di tre cime montuose (‘trimonzio’) sor-
montate da un’asta con una croce in cima, motivo assai comune nel-
la carta usata nel Nord Italia, e in particolare a Padova.11 

Il documento può essere suddiviso in quattro sezioni, redatte in 
tempi diversi. La prima, che ne costituisce il corpo principale, è da-
tata 27 febbraio 1480, e comincia a carta 2 recto con una descrizio-
ne sintetica del contenuto [fig. 1]: 

Qua dentro questo quaterneto se describano li libri qualli lasa 
M(agistro) Antonio Moreto in la botega da Padua in custodia e a 
vender a Domenigo Gillio de sancto G(erma)no Vercellensis dioces-
sis, per numero e precii infrascripti et è per zascaduno libro, como 
pare qua de sotto.

Antonio Moretto (o Moreto) è un personaggio ben noto agli studiosi 
del libro rinascimentale: di origine bresciana, visse tra il 1445-50 e 
il 1518 e si distinse sia nel campo editoriale, sia in quello commer-
ciale. Tra il 1472 e il 1513 curò o fece stampare per proprio conto 
più di cinquanta edizioni, specialmente classici latini, ricevendo gli 
elogi e gli apprezzamenti di insigni umanisti.12 Come imprenditore, 
puntò sul commercio di carta e acquistò svariate cartiere sulla ri-
viera bresciana del Garda, grazie alle quali riforniva regolarmente 
le tipografie veneziane.13 Si dedicò, inoltre, al commercio di libri e, 

11 Entrambi i fogli presentano la stessa filigrana, e non, come pure sarebbe stato pos-
sibile, due gemelle; questa misura 80 mm in altezza e 25 in larghezza, e ha una distan-
za dal filone di sinistra di 3 mm; è simile, ma non identica, ai numeri 11754 e 11755 del 
repertorio di Briquet, individuati dallo studioso ginevrino in due documenti padovani, 
datati rispettivamente 1479 e 1484. Cf. Briquet, Les filigranes, 593. 
12 Per un elenco delle edizioni cui il Moretto partecipò come curatore o promotore si 
veda Monfasani, «The First Call», in particolare l’Appendix II, Editions of Antonio Mo-
reto, con le precisazioni e aggiunte di Osmond e Sandal in «La bottega» e di Pellegri-
ni in «‘Cheir cheira niptei’» e in «Marcantonio Sabellico».
13 In più di un caso intervenne provvidenzialmente a consegnare la carta mancante 
per il completamento di un’opera. Soccorse per esempio Dionisio Bertocchi e Gabrie-
le da Brescia per la stampa della Lectura sulle Decretales di Nicolò Panormitano tra il 
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Figura 1 Venezia, Archivio di Stato di Venezia, Miscellanea di carte non appartenenti ad alcun archivio,  
b 21, Quaderneto de li libri lassati a Padoa in custodia de ser Domeneco da san Germano, cc. 1v-2r.  

Si ringrazia l’Archivio di Stato di Venezia per l’autorizzazione alla pubblicazione delle  figg. 1, 2, 5 
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come si ricava dalla lettura del suo testamento, possedeva diverse 
botteghe «Venetiis et alibi»14 e alcuni magazzini.15 Quello padova-
no doveva quindi essere solo uno dei molteplici esercizi commerciali 
in cui su articolava la sua rete nell’entroterra veneto. 

Sul conto di Domenico Giglio (o Gillio) si sa invece poco: nel Qua-
derneto dice di essere originario «de sancto G(erma)no Vercellensis 
diocessis», ossia quello che ancora oggi è il comune di San Germano 
Vercellese, in provincia di Vercelli. Il suo nome compare in un atto 
notarile padovano del 1478, dove è parte in causa contro Michele Ca-
pitevini per la dote che da costui doveva ricevere per averne sposato 
la figlia;16 qui è nominato «Ser Dominicus de Verxelis q(uondam) Ger-
mani scriptor librorum habitator Veneciis in contrata sancti Cancia-
ni»: esercitava dunque il mestiere di copista, a Venezia, e risiedeva 
in campo San Canzian, come in quegli stessi anni anche Nicolas Jen-
son.17 La controversia con Michele si risolse con un compromesso, e 
nel 1480 Giglio, come scrive nel Quaderneto, abitava a Padova nello 
stesso quartiere, San Leonardo, e forse anche nella stessa casa del 
suocero. Sul margine dell’atto, in verticale, il notaio annotava dun-
que «compromissum magistri Dominici stampatori [sic]» e Antonio 
Sartori, notando l’attribuzione a Giglio della qualifica di tipografo, 
cercò di identificare edizioni da lui prodotte, in territorio veneziano 
o piemontese, ma senza successo, e la difficoltà rimane ancora oggi, 
pure con l’ausilio dei moderni repertori. Potrebbe trattarsi di un sem-
plice malinteso del notaio,18 oppure, se ipotizziamo che Giglio aves-
se davvero esercitato l’arte tipografica, e che lui e il Moretto si cono-
scessero da prima dell’affare padovano, potrebbe essere un motivo 
per identificarlo con uno dei due ignoti tipografi veneziani che pri-
ma del 1480 stamparono edizioni curate dal Moretto, ossia il ‘Prin-
ter of Brunus Aretinus (H 1565)’, cui sono assegnate le Epistolarum 

1491 e 1493 (ISTC ip00053000), e Democrito da Terracina e Demetrio Coletti per quel-
la delle Enneades del Sabellico nel 1498 (ISTC is00007000). Cf. Nuovo, Sandal, Il libro, 
172; Fattori, «Democrito da Terracina»; Osmond, Sandal, «La bottega», 235.
14 Osmond, «Il testamento», 543; quella di Venezia era situata nel quartiere delle Mer-
cerie, e il Sabellico, nelle Emendationes, seu annotationes in Plinium, la definì celebre 
emporium in quanto luogo abituale di incontro per gli intellettuali veneziani, dove si di-
scutevano progetti editoriali e questioni erudite. Cf. Osmond, Sandal, «La bottega», 213.
15 Uno dei suoi magazzini era collocato, almeno dal 1510, a Rialto. Cf. Nuovo, Il com-
mercio, 57.
16 Il documento è citato in Sartori, «Documenti», 153 e si trova a Padova, Arch. Sta-
to Notarile, t. 247, c. 11. 
17 Sartori, «Documenti», XXXVI.
18 Anche Lorenzo Berot, libraio a Perugia nei primi anni ’80, è definito «impressore» 
in un atto notarile, senza che però gli si possa attribuire alcuna edizione e, in genera-
le alcun impegno editoriale. Cf. Ricciarelli, «Mercanti», 8. Non era infrequente che il 
notaio, pure persona fide digna per definizione, impiegasse in modo impreciso la ter-
minologia riferita alla professioni del libro.
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Figura 2 Venezia, Archivio di Stato di Venezia, Miscellanea di carte non appartenenti ad alcun archivio, b 21, 
Quaderneto de li libri lassati a Padoa in custodia de ser Domeneco da san Germano, cc. 5v-6r
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familiarium libri VIII di Leonardo Bruni (1472, ISTC ib01242000) e le 
Comoediae di Terenzio ([1472], ISTC it00066500), o il ‘Printer of Do-
mitius Calderinus’, che pubblicò i Commentarii in Juvenalem di que-
sto autore ([1476-77], ISTC ic00035000). O ancora, più semplicemen-
te, Giglio avrebbe potuto lavorare come tipografo in officine altrui e 
perciò il suo nome non compare in alcuna edizione. L’ultimo accenno 
sul suo conto si trova negli Acta graduum academicorum dell’ateneo 
patavino: nel novembre del 1480 ‘mag. Dominicus de Zilio’ presen-
zia come testimone alla laurea in diritto civile e canonico del concit-
tadino (civis Vercellarum) Stefano.19

Tornando alla struttura del documento, al breve incipit iniziale se-
gue l’elenco dettagliato, comprendente 192 voci, dei 722 libri lasciati 
in bottega il 27 febbraio 1480 (cc. 2r-5v). Per ogni voce viene indicato 
il numero di copie disponibili, il titolo dell’opera in forma abbreviata 
e infine il prezzo, in numeri arabi incolonnati a seconda che rappre-
sentino ducati, lire o soldi, la moneta veneziana corrente.20 Al termi-
ne di questa lista (c. 6r) vi sono tre sottoscrizioni [fig. 2]: la prima è 
di Giglio, che conferma di aver ricevuto i libri elencati e si impegna 
a venderli ai prezzi stabiliti dal Moretto: 

E mi Domenico de Gilio de sancto Germano habitator in Padua in 
la contra de sancto Leonardo recevi tuti quanti li suprascripti libri 
da Messer Antho(nio) Moreto, per vender a so nome per li presi 
suprascripti et in fede de questo fecii questo scripto de mia propria 
mane a dii 27 februarii 1480.

Seguono quelle di due testimoni. Il primo redige poche linee in vol-
gare, con una scrittura mercantesca dal tratto incerto: ha nome «Mi-
chiel» ed è con ogni probabilità Michele Capitevini, il cognato di Do-
menico già nominato; se i due vivevano insieme a Padova, doveva 
essere un testimone immediatamente reperibile in caso di bisogno. 
Michele controfirma, cioè convalida, quanto scritto dal genero, fa-
cendosi da garante per eventuali discrepanze tra i titoli consegnati 
e quelli effettivamente venduti:

19 Acta graduum, nr. 688. 
20 Il sistema monetario veneziano impiegava come monete il ducato, la lira, il soldo 
e il denaro. Il ducato d’oro, usato come moneta di scambio anche fuori dalla Repubbli-
ca, aveva un cambio fisso di 6 lire e 4 soldi, ossia 124 soldi; una lira equivaleva infat-
ti a 20 soldi. Questa fu coniata per la prima volta nel 1472, in seguito alle disposizioni 
del doge Nicolò Tron. Cf. Papadopoli Aldobrandini, Le monete di Venezia, pt. 2: 4-5. Il 
denaro era la moneta di minor valore, impiegata per le spese quotidiane: 12 denari va-
levano un soldo e, in ragione di questo rapporto, il sistema si caratterizza come duo-
decimale. Simili sistemi monetari sono stati impiegati nella Francia del XVI secolo e in 
Gran Bretagna, fino al 1973. 
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E mi Michiel li fazo segurtà de le dite chose sopra scripte zoè sel 
ge ne manchase veruno al suprascripto ser Antonio Moreto per el 
soprascripto Domenego contrafermo el soprascripto de Domenego 
in lo suo scritto. Mi Michie scrissi de mia man propria.

Il secondo testimone, che prende atto con una formula latina della 
volontà di entrambe le parti, è Johannes Nicolaus Frontinus, in ita-
liano Giovanni Nicolò Poletti:21

Ego Iohannes Nicolaus Frontinus iuris utriusque scholaris interfui 
suprascriptis conventionibus ac de ambar[um] partium voluntate 
me subscripsi die millesimo suprascripto.

Giovanni è figura non ignota al mondo della tipografia e il suo no-
me ricorre più volte in fonti documentarie relative al decennio 1475-
85. Al tempo della redazione del Quaderneto era da alcuni anni stu-
dente di diritto canonico e civile a Padova, e apparteneva al Collegio 
Campion, detto anche tornacense perché posto sotto l’invocazione di 
Santa Maria di Tournai, il più antico e longevo tra i collegi istituiti in 
questa città per mantenere gli studenti pauperes.22 In questi stessi 
anni svolgeva anche il mestiere di correttore, a Venezia e a Padova.23 
I suoi contatti con i tipografi padovani erano frequenti e non sempre 
pacifici.24 Nel 1483 Pietro Maufer lo nominò procuratore a Padova di 

21 Fondamentale per riferire le due forme del nome alla stessa persona è la nota di 
acquisto autografa apposta da Giovanni sulla sua edizione delle Epistolae di Geronimo 
(ISTC ih00160800), ora conservata all’École Nationale Supérieure des Beaux-Arts di 
Parigi, dove si firma sia come «Frontinum» che come «de Pollectio». Cf. Bibliothèque 
de l’École, 118.
22 Giovanni Poletti studiava a Padova già nel 1476, e alla fine del 1478 era sicura-
mente entrato nel Collegio Campion, cf. Piovan, «Antonio Francesco Dottori», 204. Il 
19 luglio 1480 presenziava, insieme ad altri scolares, alla laurea in diritto canonico di 
Matteo Contareno, cf. Acta graduum, nr. 662. Non possediamo il suo atto di laurea, ma 
dovette ottenerlo nella seconda metà del 1485, dato che il 7 dicembre dello stesso an-
no, già legum doctor, entrava nel Collegio Giurista padovano, cf. Padova, Archivio sto-
rico dell’Università, 135, f. 301, citato in Piovan, «Antonio Francesco Dottori», 206. 
23 Nel 1479 Antonio da Strata da Cremona lo aveva chiamato da Venezia, dove sta-
va lavorando come correttore, a Padova, per correggere un’opera di Avicenna, proba-
bilmente il Canonis libri V, pubblicato in questa città tra il 19 agosto e il 6 novembre 
1479 (ISTC ia01419000). Il tipografo e il giovane correttore non riuscirono ad accor-
darsi sull’ammontare dello stipendio di quest’ultimo, e la lite proseguì davanti al giu-
dice delle Vettovaglie. Cf. Rigoni, «Stampatori», XXIX. È inoltre possibile che fosse lui 
il quidam alius scolaris che, insieme a Matteo Albrizzi e Pietro da Trezzo, in quegli an-
ni priore del Collegio Campion, aveva aiutato Angelo degli Ubaldi da Perugia nella cor-
rezione del Corpus Iuris Civilis, per l’edizione di Jacopo Rosso del 1477 (o 1478 more ve-
neto). Cf. Rigoni, «Stampatori», XXVIII. 
24 Nel 1482 era in causa contro Giovanni de Gregori e Ettore Busca, ma nel 1484 fece 
da procuratore per lo stesso de Gregori in una lunga e ben documentata controversia 
con Zaccaria Zaccarotto, concernente il commento di Bartolo da Sassoferrato al Cor-
pus Iuris. Cf. Sartori, «Documenti», LXXVII, LXXXIV-LXXXV, LXXXVIL.
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tutti i suoi affari;25 fu anche responsabile di stime di libri e nel 1485, 
mentre redigeva l’inventario del deceduto Vincenzo Malaffi, appro-
fittò dell’asta per procurarsi diversi volumi di diritto canonico.26 Da-
to che sul Quaderneto manca la firma del Moretto, è possibile che 
Giovanni ne facesse le veci: i due avrebbero potuto conoscersi a Pa-
dova, o a Venezia, dove frequentavano lo stesso ambiente editoriale. 

A carta 6v troviamo la seconda sezione del documento, costitui-
ta solo da una breve nota di Giglio datata 12 marzo, in cui attesta la 
ricevuta di cinque lire dal Moretto «per il pagamento de alcuni libri 
venduti per mi per parte sua», mentre il resto della facciata è vuo-
to. A carta 7r comincia la terza sezione, redatta il 3 aprile 1480 e co-
stituita da 40 voci, in cui Giglio elenca, seguendo le stesse modalità 
della prima lista, i 155 libri consegnatigli da Antonio in questa occa-
sione: si tratta per lo più di rifornimenti dei testi che vendevano me-
glio. La lista si conclude sul verso della pagina, dove si trova anche 
l’ultima sezione, comprendente 21 voci per un totale di 46 libri, rice-
vuti da Giglio il 4 maggio dello stesso anno. L’ultima carta del fasci-
colo è bianca, sia sul recto sia sul verso. 

La mano che redige il Quaderneto quasi interamente, in un’elegan-
te umanistica corsiva, appartiene a Giglio, come conferma lui stesso 
(«fecii questo scripto de mia propria mane»); fanno eccezione le sot-
toscrizioni dei due testimoni già descritte e il titolo sul primo recto, 
che è vergato in una grafia attribuibile al Moretto, sulla base del con-
fronto paleografico con altri suoi autografi.27 Il colore dell’inchiostro, 
decisamente più scuro, associato a questa mano, induce ad ascrivere 
all’editore anche alcuni interventi di correzione inerenti la quantità 
di copie consegnate, suggerendo una revisione piuttosto meticolosa 
del documento. La presenza di alcuni errori d’anticipo, ossia la tra-
scrizione di una o più parole in un punto precedente rispetto a quel-
lo corretto, esito frequente della copiatura di parole e numeri fitta-
mente incolonnati, fa inoltre supporre che Giglio stia copiando questi 
dati da un’altra lista, forse quella che accompagnava la partita dei li-
bri, o una copia personale del Moretto. 

25 L’occasione era nata dalla testimonianza prestata da Giovanni all’accordo tra Pie-
tro Maufer e Antonio Francesco Dottori per la stampa di un’edizione del De testamen-
tis di Angelo Gambiglioni. Cf. Piovan, «Antonio Francesco Dottori», 202.
26 Cf. Skemer, «Book Auctions»; «Inside a Book Auction». 
27 Il confronto con una condizione di decima da lui compilata (Archivio di Stato di 
Venezia, Redecima 1514, b. 81, S. Zulian 30), porta, ad esempio, a riconoscere la stes-
sa forma della ‘s’ alta con uncino pronunciato, la stessa conformazione della legatu-
ra tra le lettere ‘b’ ed ‘r’, e, in generale, il tratteggio irregolare e la forma piuttosto 
schiacciata delle lettere.
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3 Il Quaderneto come fonte documentaria

Il Quaderneto è un documento di natura particolare: non si tratta di 
un contratto vero e proprio, innanzitutto perché è redatto in forma 
privata, senza essere formalizzato da un notaio; inoltre, la firma del 
Moretto è assente e non sono precisate tutte le condizioni dell’accor-
do tra lui e Giglio. Se alcune possono essere ipotizzate – la ricevuta 
di £ 5 già citata, ad esempio, induce a ritenere che Giglio venisse pa-
gato per provvigione, e non avesse uno stipendio fisso; le date del se-
condo e del terzo elenco, poi, fanno pensare che le consegne dei libri 
avessero regolare cadenza mensile – molti dettagli rimangono igno-
ti: dove si trovasse la bottega, quanto dovesse durare l’accordo tra 
i due, dato che il Quaderneto si interrompe bruscamente senza la-
sciare indizi al riguardo, o quando e come il Moretto ritirasse i suoi 
guadagni. Tuttavia, dei contratti per vendita su commissione possie-
de i due elementi fondamentali: la registrazione molto accurata del 
materiale oggetto dell’accordo, controllata e corretta dallo stesso 
Moretto, al fine di monitorare l’andamento degli affari ed evitare fu-
ture contestazioni e controversie,28 e l’indicazione del prezzo da ap-
plicare a ciascuno dei libri consegnati, sulla base del quale calcola-
re l’ammontare da consegnare al proprietario dei volumi a vendita 
avvenuta, una volta raggiunta una certa somma, e che il ricevente si 
impegna a rispettare. Queste caratteristiche, insieme alle sottoscri-
zioni dei due testimoni, inducono ad attribuire al Quaderneto un va-
lore maggiore rispetto a quello di un semplice inventario del mate-
riale consegnato in bottega, e in ciò va probabilmente individuata la 
ragione della sua sopravvivenza fino ai giorni nostri. 

Come notava già Rinaldo Fulin, si tratta di un documento di note-
vole interesse, e per molteplici ragioni. Può, ad esempio, fornire una 
panoramica dei testi disponibili, e che i librai prevedevano di vende-
re con maggiore facilità, in una bottega libraria di medie dimensio-
ni, situata in una città universitaria. Padova era alla fine del Quattro-
cento un importante mercato librario, di manoscritti e libri stampati, 
oltre che un rinomato centro per la decorazione dei volumi.29 L’ate-
neo era stato fondato ufficialmente nel 1222, in seguito a un massic-
cio spostamento di studenti e professori provenienti da Bologna: allo 
studio del diritto civile, del diritto canonico e della teologia (Univer-

28 «Un momento importantissimo nell’affidamento dei libri da vendere ai cartolai ri-
vestiva la redazione esatta dell’elenco delle opere depositate: redazione vale a dire ri-
cevuta, da vergarsi da parte del cartolaio, di sua mano, sul giornale (o quadernuccio, 
o inventario) del fornitore, produttore, grossista, agente che fosse, a scanso di qua-
lunque contestazione. […] Da parte sua, ogni cartolaio possederà un suo ‘quaderneto’, 
o inventario, in cui di volta in volta registrare gli arrivi» (Nuovo, Il commercio, 110).
29 Cf. Montobbio, Miniatori; Mariani Canova, Bibliofilìa nel Rinascimento; Martelloz-
zo Forin, Flessibilità medioevale; Hobson, Bookbinding in Padua. 
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sitas Iuristarum) si era aggiunta, a partire dal 1399, sotto il patrona-
to di Francesco II da Carrara, l’Universitas Artistarum, per gli studi di 
astronomia, dialettica, filosofia, grammatica, medicina e retorica. Do-
po il 1405, con la conquista della città e di molte zone dell’entroterra, 
l’ateneo patavino entrò nell’orbita veneziana; nel 1444 venne appro-
vato dal Senato e applicato in modo rigoroso un decreto che proibiva 
ai cittadini della Repubblica di frequentare studia diversi da quello 
di Padova. In questo modo Venezia, che non aveva un’università, fece 
proprio questo ateneo nell’entroterra; grazie a cospicui finanziamen-
ti assicurò la solidità dell’istituzione, ma le sue ingerenze nell’ammi-
nistrazione determinarono un lungo periodo di tensioni con il Comu-
ne.30 Nel 1471 Padova avviò con Lorenzo Canozi la propria produzione 
tipografica, dedicata soprattutto ai testi di medicina, diritto e teolo-
gia ad uso universitario, in grossi volumi in folio.31 Il periodo incuna-
bolistico durò ufficialmente fino al 1493, ma già dalla fine degli anni 
’70 la competizione con le officine veneziane era diventata insoste-
nibile. Le imprese editoriali padovane, organizzate in modo saltua-
rio grazie al patrocinio dei dottori dello studio e di altri intellettuali, 
non potevano reggere il confronto con le potenti e solide società per 
la produzione di libri che si stavano invece formando a Venezia. Pe-
savano anche politiche protezionistiche, come quella che obbligava 
le tipografie padovane ad acquistare la materia prima dalla cartiera 
Battaglia, al prezzo da questa stabilito; inoltre, nel 1474 il doge vene-
ziano Niccolò Marcello aveva ordinato ai rettori di Padova di non far 
pagare gabelle a chi introduceva libri in città e, viceversa, di impor-
re dazi a chi ne esportava, colpendo duramente l’editoria della città.32 
Molti stampatori, che avevano avviato qui la loro attività, si sposta-
rono in questi anni a Venezia, dove le condizioni erano più favorevoli, 
grazie alla concessione di privilegi, all’assenza di dazi, e a un’apertu-
ra internazionale del mercato. Padova rimase comunque un dinami-
co mercato librario e numerose botteghe, librarie e cartolaie, erano 
disseminate nei quartieri universitari, Santa Caterina e Ca’ de Dio.33

Anche quella del Moretto, di cui non conosciamo l’esatta ubicazio-
ne, era probabilmente situata in queste zone, e la sua offerta era ri-
volta proprio a soddisfare le esigenze degli studenti e i professori che 

30 Per una storia dell’istituzione dell’ateneo patavino cf. De Sandre, Dottori, uni-
versità. 
31 Il primato dell’introduzione della stampa in città è stato tolto a Bartolomeo Valde-
zocco da Ridolfi, Nuovi contributi. 
32 Per le misure della politica protezionistica di Venezia cf. Colla, «Tipografi, edi-
tori», 57. 
33 Sartori, «Documenti», IX, X, XIV, XIX, XXIII, XL, LI, LXIV, LXVII, LXXXI. 

Ester Camilla Peric
19 • Il commercio degli incunaboli a Padova nel 1480: il Quaderneto di Antonio Moretto



Ester Camilla Peric
19 • Il commercio degli incunaboli a Padova nel 1480: il Quaderneto di Antonio Moretto

Studi di storia 13 553
Printing R-Evolution and Society 1450-1500, 541-576

le frequentavano.34 Il genere più rappresentato era quello letterario 
(26%),35 nel quale erano compresi moltissimi classici latini; questi, in-
sieme alle opere specificatamente rivolte allo studio della grammati-
ca (7%) e della retorica (9%), erano utilizzati come testi didattici per 
l’apprendimento delle Artes. Dato che una laurea in questa facoltà era 
requisito necessario, oltre che propedeutico, per accedere al curri-
culum medico, gli studenti che la frequentavano – e perciò potenziali 
acquirenti – dovevano essere numerosi. A seguire, i testi per la facol-
tà di legge (17%), ossia i fondamentali Corpora per lo studio del dirit-
to, canonico e civile, e gli inerenti commenti, e per quella di teologia 
(13%), che a Padova era particolarmente rinomata e aveva due cat-
tedre di metafisica, a indirizzo rispettivamente tomistico e scotista. 
Molti erano anche i volumi per l’apprendimento della filosofia, che in 
questo ateneo era studiata nella sua declinazione logica, oltre che na-
turale (7%). Anche gli studenti di medicina avrebbero potuto trova-
re nella bottega di Moretto le opere indispensabili alla loro formazio-
ne (7%) e diversi erano i Pronostica (3%), brevi opuscoli assai diffusi 
nel Quattrocento, che descrivevano i fenomeni astrali dell’anno ven-
turo e gli effetti dei loro influssi sugli uomini, necessari per lo studio 
dell’astrologia, oltre che genere di vasto consumo. Tra i testi non di-
rettamente legati alle esigenze universitarie vi erano opere per la de-
vozione personale e una piccola selezione di letteratura in volgare. 

Se il riconoscimento dei titoli citati nella lista è sufficientemente 
facile e agevole, identificare l’edizione di riferimento è più comples-
so. Le singole voci sono infatti espresse come stringhe di autore e/o 
opera, e seguono ‘norme bibliografiche’ della massima sinteticità, 
in cui il rimando è generalmente all’opera e non all’edizione, dato 
che ciò bastava a rendere nota la disponibilità di un determinato te-
sto in bottega. Rispetto ai tempi di Fulin, che da un lato rinunciava 
(«peccato che le indicazioni bibliografiche siano molto imperfette, 
cosicché da questo catalogo non si rileva di quali edizioni, di quali 
commenti e, talora, di quali opere si parli»)36 e dall’altro proponeva 
alcune identificazioni sulla base del solo catalogo allora disponibi-
le, il Repertorium bibliographicum di Ludwig Hain, oggi abbiamo mi-
gliori risorse su cui fare affidamento. In particolare, i repertori elet-
tronici, come l’Incunabula Short Title Catalogue (ISTC), forniscono 
un notevole aiuto, grazie alla possibilità di impostare ricerche com-
plesse e utilizzare caratteri di troncamento e filtri. Talvolta sono le 

34 Sugli insegnamenti dell’ateneo padovano, e sui testi in uso nelle diverse facoltà 
cf. Grendler, The Universities.
35 Le percentuali sono state calcolate attribuendo a ciascun titolo le categorie di ge-
nere e periodo assegnate al corpus della produzione incunabolistica nell’ambito del pro-
getto 15cBOOKTRADE, e tenendo conto della consistenza in termini di fogli e del nu-
mero di copie, affinché le proporzioni siano il più precise possibile. 
36 Fulin, Nuovi documenti, 391.
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stesse formulazioni della lista a venirci in aiuto: per Giglio, come per 
ogni libraio, era fondamentale identificare rapidamente la merce a 
disposizione e quando vi era il rischio di ambiguità, aggiungeva ul-
teriori qualifiche: ‘litterale’/‘vulgare’, se il testo poteva presentarsi 
sia in latino che in volgare, ‘con el comento’/‘senza comento’, ‘de li 
pizoli’/‘de li grandi’, a seconda del formato, e ‘prima stampa’/‘ultima 
stampa’, in relazione alla data di pubblicazione; delle edizioni non 
differenziate in base alle loro caratteristiche fisiche poteva essere 
precisato il luogo di stampa (‘de Roma’/‘de Venexia’/‘da Bologna’), il 
tipografo o l’editore (‘de Magistro Francesco’). Il principio general-
mente seguito, per identificare le edizioni citate all’interno di liste di 
libri e inventari, consiste nel ricondurre ciascun titolo alla tipogra-
fia locale come prima scelta37 e, tra le edizioni compatibili, a quella 
più recente, sulla base di un principio di economicità e dell’assun-
to che le edizioni più nuove fossero quelle più facilmente disponibi-
li. Per quanto riguarda il Quaderneto, il riferimento è dunque alla 
più recente edizione padovana o veneziana ante 1480 (27 febbraio, 
3 aprile o 4 maggio, a seconda della sezione in cui il titolo è incluso). 
Se è evidente che l’applicazione di questo criterio è solo un compro-
messo, e che un margine di erroneità caratterizzerà necessariamen-
te le identificazioni proposte, il segmento temporale individuato dal 
nostro documento è circoscritto, e i repertori danno risultati uni-
voci in circa un terzo dei casi. Ne risulta che almeno il 65%38 delle 
edizioni (130 di 200 edizioni individuate, escluse quelle certamente 
perdute) era stato stampato a Venezia: il dato è coerente con il pro-
filo del mercato padovano già descritto, in cui la debolezza delle ti-
pografie locali favoriva i prodotti delle officine rivali veneziane. Le 
edizioni pubblicate a Padova sono 22, e rappresentano circa l’11% 
del totale: si tratta quasi esclusivamente di titoli che, fino al 1480, 
erano stati stampati solo dai tipografi di questa città, i quali erano 
dunque riusciti a conservare, almeno temporaneamente, l’esclusiva 
su alcuni testi. Da Bologna, altra città universitaria e sede di impor-
tanti tipografie, provenivano certamente almeno 14 edizioni, corri-

37 Questa è la scelta anche di Alberto Del Prato nel 1904 per gli inventari parmen-
si («si è partiti dal presupposto che le opere stampate [...] provenissero o da tipogra-
fi locali o da tipografi parmigiani o dei centri più prossimi e notevoli di produzione li-
braria», «Librai e biblioteche», 3), e di Domenico Fava nel 1941 per l’inventario di Si-
gismondo dei Libri a Bologna («ho seguito il criterio, che mi è sembrato più naturale e 
secondo ragione, dando la preferenza alla tipografia bolognese, tutte le volte che un’o-
pera dello stesso titolo apparisse stampata anche a Bologna anteriormente al 1484», 
«Un grande libraio», 89). Anche per l’edizione del Zornale di Francesco de Madiis, in 
preparazione, il riferimento è di norma alle edizioni veneziane, a meno che queste si-
ano incompatibili temporalmente o un prezzo troppo alto o troppo basso segnali ano-
malie. Cf. Dondi, Harris, «Oil and Green Ginger», 353.
38 In questa percentuale sono incluse le edizioni sine notis che i repertori assegna-
no a questa città. 

Ester Camilla Peric
19 • Il commercio degli incunaboli a Padova nel 1480: il Quaderneto di Antonio Moretto



Ester Camilla Peric
19 • Il commercio degli incunaboli a Padova nel 1480: il Quaderneto di Antonio Moretto

Studi di storia 13 555
Printing R-Evolution and Society 1450-1500, 541-576

spondenti al 7%, mentre le rimanenti vengono localizzate a Roma, 
Milano, Vicenza e altre città. 

L’analisi dei titoli citati nel Quaderneto ha portato a individuare 
diversi riferimenti a edizioni che, pubblicate prima del 1480, non so-
no però sopravvissute in alcun esemplare (una ventina circa, ossia il 
9% di tutte le edizioni citate).39 Il nostro documento costituisce quin-
di una preziosa fonte indiretta dal punto di vista bibliografico, dando 
prova dell’esistenza di incunaboli perduti e fornendo un termine an-
te quem per la loro datazione. In alcuni casi si tratta di testi di gran-
de successo, di cui intere tirature sono state azzerate da una lettu-
ra intensa e distruttiva e di cui una massiccia e continua produzione 
ha reso velocemente obsolete le prime stampe: nella bottega padova-
na erano presenti le Facetiae di Poggio Bracciolini in italiano, la cui 
più antica edizione esistente, sopravvissuta in copia unica, fu stam-
pata a Venezia da Bernardino Celerio nel 1483, le Heroides di Ovidio 
pubblicate a Venezia, di cui non si ha traccia nei repertori, o ancora 
il romanzo cavalleresco La Spagna. Di quest’opera, le cui più antiche 
edizioni rimaste datano al 1487 (Bologna) e al 1488 (Venezia), già il 
Zornale di Francesco de Madiis aveva suggerito l’esistenza di una o 
più edizioni ante 1484, termine che grazie al Quaderneto viene antici-
pato al 4 maggio 1480, giorno in cui una copia del romanzo viene con-
segnata in bottega. In altri casi, il Quaderneto testimonia l’esistenza 
di edizioni di opere di cui non si conosceva alcuna tradizione a stam-
pa, né nel XV secolo né posteriore: il De syndicatu officialium, tratta-
to attribuito a Baldo degli Ubaldi, un commento In artem veterem di 
Francesco de Meyronnes, e il Liber Experimentorum Mirabilium de 
Annulis Secundum xxviii Mansiones Lunae, opera di magia e negro-
manzia assegnata tradizionalmente a Pietro d’Abano. Numericamen-
te, le edizioni sicuramente perdute sono 13, ossia il 6%. In altri ca-
si ancora, un’edizione compatibile esiste, ma la tipologia del genere 
cui appartiene e le condizioni della sua trasmissione rendono assai 
più probabile l’esistenza di un’edizione compatibile andata perduta. 
Si tratta di grammatiche (come l’Ars minor di Elio Donato o i Disti-
cha de moribus), opere per la devozione personale o la liturgia (le 
Horae secundum usum romanum, il Breviarium, il Diurnale Romanum, 
il Fiore novello estratto dalla Bibbia), ephemera come almanacchi, ca-
lendari, lunari, judicia. Specialmente di questi ultimi, il Quaderneto 
registra una notevole quantità (più di 250 esemplari), di diversi au-
tori, sia in latino sia in volgare, tutti probabilmente riconducibili, in 
ragione dell’obsolescenza connaturata a questa tipologia testuale, a 
edizioni perdute. Se consideriamo anche queste occorrenze, la per-
centuale di edizioni perdute sale ad almeno l’11%.

39 Per una trattazione delle principali questioni in materia di edizioni perdute cf. al-
meno Harris, «La sopravvivenza» e Bruni, Pettegree, Lost Books. 
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4 I prezzi dei libri a stampa: un confronto con il Zornale

Fra i vari contributi che il Quaderneto offre agli studi sulla distribu-
zione e circolazione del libro a stampa rinascimentale, l’indicazione 
dei prezzi fissati per la vendita di ciascun libro presente in bottega 
è probabilmente il più importante: per la quantità di dati (il riferi-
mento è a più di 200 edizioni) e per la datazione alta. Dei prezzi sta-
biliti da Antonio Moretto non interessa tanto il valore monetario in 
termini assoluti, ma quello relativo, sia rispetto al potere d’acquisto 
della moneta contemporanea, per comprendere quanto fosse costo-
so procurarsi un libro a stampa, sia in relazione ad altre registrazio-
ni di prezzo, per esaminare quali variazioni potessero interessare 
l’andamento del mercato librario. Tralasciando la prima questione, 
di cui si occuperanno gli storici dell’economia, vorrei concentrarmi 
sulla seconda. La lista padovana può essere infatti confrontata con 
il Zornale di Francesco de Madiis, registro delle vendite di una bot-
tega situata a Venezia, a Rialto, tra il 1484 e il 1488 e che, per quan-
tità e dettaglio dei dati in esso contenuti, è la più importante fonte a 
nostra disposizione per i costi dei libri a stampa nel XV secolo. Tra i 
due documenti esistono diverse affinità: entrambi si riferiscono con 
buona approssimazione allo stesso segmento temporale e alla stes-
sa area geografica; sono strutturati secondo identiche modalità e la 
valuta impiegata è la medesima. Il periodo in oggetto, inoltre, è ca-
ratterizzato da condizioni di stabilità per ciò che concerne la mone-
ta, oggetto pochi anni prima della riforma del doge Nicolò Tron;40 le 
due serie di dati rispettano quindi le condizioni di omogeneità impre-
scindibili per impostare confronti e paralleli. In aggiunta, l’edizione 
critica di entrambi i documenti è condotta secondo gli stessi criteri, 
ossia riconducendo i titoli citati alla più recente edizione della tipo-
grafia locale.41 Come premesso, si tratta di un metodo che produce 
risultati di necessità approssimativi, per cui anche la comparazione 
tra i due documenti ne risulta condizionata.

Diversi dei titoli elencati nei due elenchi coincidono; in circa una 
trentina di casi, anche le edizioni sono probabilmente le medesime, 
mentre negli altri la distanza temporale che separa i due documenti 
o l’aggiunta di specifiche relative alla lingua, all’editore, o al forma-
to, inducono a scegliere edizioni diverse. In generale, i prezzi indicati 
dal Quaderneto sono maggiori di quelli del Zornale, e la differenza è 
spesso significativa, anche qualora il riferimento sia plausibilmente 
alle stesse edizioni [fig. 3]. Ad esempio, in entrambi sono riportate le 

40 Cf. Papadopoli Aldobrandini, Le monete di Venezia, pt. 2: 4-5.
41 Quella del Zornale, a cura di Cristina Dondi e Neil Harris, e quella del Quaderne-
to, a cura di chi scrive, sono entrambe ancora in preparazione. Ringrazio dunque i cu-
ratori dell’edizione del Zornale per avermi fornito alcuni dati in anteprima. 
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Figura 3 Il grafico mette a confronto i prezzi del Quaderneto  
e quelli del Zornale per le edizioni comuni ad entrambi i documenti

Figura 4 Il grafico confronta il prezzo del Quaderneto  
e quelli del Zornale per l’edizione del Petri Mocenici imperatoris gesta (Venezia, 1477) 
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Noctes Atticae di Aulo Gellio; l’edizione più recente è quella stampata 
a Venezia da Andrea Paltasichi, nel 1477 (ISTC ig00121000). Moret-
to indica un prezzo di £ 4 e 10 soldi, mentre nel Zornale è registrata 
la vendita di una copia a £ 2 e 10 soldi, il 44% in meno. In termini di 
costo per foglio, si passa da 10,9 a 6,1 denari.42 Anche per i Sermo-
nes de Sanctis di Leonardo da Udine, nell’edizione veneziana di Gio-
vanni da Colonia e Giovanni Manthen del 1475 (ISTC il00157000) o in 
quella vicentina di Stefano Koblinger del 1480 (ISTC il00162000), al-
ternative plausibili per entrambi i documenti, il Quaderneto presenta 
un prezzo di £ 4 (7,6 o 12,2 denari al foglio rispettivamente), mentre 
il Zornale di £ 2 e 10 soldi (6,7 o 10,8 denari al foglio), ossia il 37,5% 
in meno. Si potrebbero fare numerosi altri esempi di questo tipo. 

Riduzioni così consistenti sono probabilmente il risultato di più fat-
tori convergenti. Il primo elemento da tenere in considerazione è la 
diversa tipologia dei dati contenuti nei due registri. Nel Quaderneto 
sono infatti riportati i prezzi fissati dal Moretto per la vendita: sono 
detti di primo livello commerciale, perché stabiliti come vincolanti da-
gli editori o dai tipografi sulla base dei costi di produzione sostenu-
ti per realizzare l’edizione, al fine di recuperare le spese e realizzare 
un guadagno. Nel Zornale, invece, vengono annotati i prezzi effettiva-
mente pagati dagli acquirenti al momento della compravendita, cioè 
di secondo livello commerciale.43 Tra i due importi potevano esserci 
delle variazioni, determinate innanzitutto dalle condizioni del merca-
to: se un’edizione si vendeva con difficoltà, era possibile che il libraio, 
per ragioni di opportunità commerciale, applicasse il prezzo minimo, 
rinunciando al proprio margine di guadagno. Viceversa, se l’edizione 
rispondeva bene agli interessi del pubblico, e le copie si esaurivano 
rapidamente, il suo valore rimaneva alto; in riferimento a ciò bisogna 
anche considerare che le edizioni presentate come novità editoriali a 
Padova nel 1480 erano già datate per i clienti di de Madiis. Il momen-
to della vendita era poi determinante: la pratica della contrattazio-
ne era abituale e il prezzo poteva calare in virtù di un rapporto confi-
denziale tra commerciante e acquirente, dell’acquisto di più volumi, 
o della loro condizione (pagine danneggiate, fascicoli mancanti). Un 
esempio emblematico è quello del Petri Mocenici imperatoris gesta, 
una breve opera di argomento storiografico, stampata solamente una 
volta a Venezia, nel 1477, da Bernhard Maler, Erhard Ratdolt and Pe-
ter Löslein (ISTC ic00378000), e che ancora oggi sopravvive in una 
sessantina di copie; si tratta perciò dell’unica edizione cui i due do-

42 Utile per confrontare edizioni tra loro, e come parametro per agevolare la scelta 
tra edizioni ugualmente probabili, il costo per foglio viene calcolato, come per l’edizio-
ne del Zornale, convertendo il costo di ogni edizione in denari e dividendolo per il nu-
mero di fogli che la costituiscono. 
43 La distinzione tra prezzi di primo e secondo livello commerciale è in Nuovo, «Il 
commercio», 115.
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cumenti possano riferirsi [fig. 4]. Nel Quaderneto il libro viene stima-
to 16 soldi (14,2 denari al foglio); la bottega rialtina ne vende diverse 
copie: a 10 soldi il 9 aprile 1485 (8,9 denari al foglio, 37,5% in meno), 
a 8 soldi il 3 febbraio 1486 (7,1 denari al foglio, 50% in meno), a 5 soldi 
il 9 febbraio dello stesso anno, in occasione della vendita di due copie 
insieme (5 denari al foglio, 68% in meno), a 9 soldi il 26 luglio 1486 (9 
denari al foglio, 44% in meno). L’acquisto di più copie è quindi decisi-
vo nel determinare – all’interno di una situazione di calo generale dei 
prezzi – uno sconto aggiuntivo, fino a una cifra del 50% più bassa ri-
spetto al prezzo di partenza. Un altro elemento che, caratterizzando 
il mercato, contribuisce a differenziare i dati del Quaderneto e quel-
li del Zornale è la concorrenza: a quanto si ricava dalle testimonian-
ze contemporanee, a Venezia questa era spietata e influenzava pe-
santemente il prezzo finale: «a book cost as much as its seller dared 
ask when he could be sure that someone round the corner would be 
selling it for less».44 A Padova, invece, il mercato era meno competiti-
vo, complice la meno fitta presenza di officine tipografiche, e quindi 
i prezzi potevano assestarsi su valori più elevati.

Finora abbiamo cercato di spiegare quali fattori possano causare 
la diminuzione dei prezzi che si riscontra fra il Quaderneto e il Zor-
nale in riferimento alle edizioni condivise dai due documenti. In real-
tà, il calo dei prezzi è un fenomeno più vasto, che interessa il mercato 
del libro in generale negli ultimi decenni del Quattrocento e con effet-
ti significativi anche nel breve periodo, come si riscontra, per l’area 
veneziana, paragonando i dati forniti da una serie omogenea di docu-
menti: le liste dei libri inviati da Bernardo di Bartolomeo al fratello 
Simone a Firenze per conto di Francesco della Fontana, ossia Franz 
Renner, nel 1477,45 il Quaderneto (1480) e il Zornale, per il periodo 
dal 1484 al 1488. Spiegare questa contrazione non è facile né imme-
diato: l’ipotesi più economica consiste nell’attribuirla a una normale 
reazione dei mercati in seguito all’introduzione di una novità tecno-
logica quale fu la stampa tipografica, i cui prodotti hanno all’inizio 
un costo assai elevato, che diminuisce però gradualmente, grazie al 
miglioramento delle tecniche di produzione e all’assestamento del-
le strutture produttive e soprattutto commerciali. In quest’ottica, il 
Quaderneto documenta per gli incunaboli una situazione anteriore 
rispetto al Zornale, in cui il loro prezzo è più alto. 

Proprio tra la metà degli anni ’70 e il decennio successivo, inoltre, 
le opere di maggior successo vennero ristampate in nuove edizioni, 
in cui il testo era ridotto in un minor numero di pagine, adattato a un 
formato più piccolo, o ancora stampato su fogli di misura inferiore; 
tutti questi espedienti erano applicati allo scopo di risparmiare carta, 

44 Lowry, Nicholas Jenson, 190. 
45 Ridolfi, «Francesco della Fontana», 63.
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la voce di spesa più importante in tipografia. Non solo queste edizioni 
erano meno care delle precedenti, ma – immesse sul mercato – cau-
savano di necessità la caduta dei prezzi di quelle più grandi e costo-
se ancora disponibili.46 Questa tendenza si può riscontrare confron-
tando il Quaderneto e il Zornale quando fanno riferimento a edizioni 
diverse degli stessi titoli. Prendiamo come esempio il De priscorum 
proprietate verborum di Giuniano Maio: nella bottega padovana è 
presente l’edizione stampata a Treviso da Bernardo da Colonia (1477, 
ISTC im00096000), mentre in quella veneziana la più recente stam-
pa veneziana di Ottaviano Scoto (1482, ISTC im00098000). La prima 
è un in folio di 330 carte e i fogli impiegati sono mediani, misurano 
cioè all’incirca 345 × 515 mm; la seconda è sempre un in folio, ma i fo-
gli impiegati sono cancellereschi, all’incirca 315 × 450 mm,47 e il nu-
mero di carte è ridotto a 286. Il prezzo, per questa e altre ragioni, è 
quindi molto diverso: 160 soldi nel Quaderneto e solo 60 nel Zornale, 
con una riduzione del 62,5% (da 11,6 a 5 denari al foglio). 

Un altro fattore da tenere in considerazione è un’innovazione tec-
nologica di fondamentale importanza, che interessa proprio gli anni 
della redazione della nostra lista e che, incidendo sul ritmo e la ca-
pacità produttiva della tipografia, risulta determinante anche per il 
costo finale dei volumi: il torchio a due colpi, a sostituzione del pre-
cedente modello ad un colpo.48 Si realizzava così un importante mi-
glioramento tecnico: se con il modello a un colpo era possibile stam-
pare, a ogni passaggio sotto il torchio, solo metà della superficie di 
un foglio, corrispondente a una pagina di un in folio o a due di un in-
quarto, con quello a due colpi diventava possibile imprimere, con un 
immediato secondo colpo, anche l’altra metà. È tuttora difficile ca-
pire il dettaglio tecnico delle modifiche apportate, dato che nessun 
torchio antico è sopravvissuto, e le fonti iconografiche non sono chia-
re in proposito. L’introduzione di questo nuovo strumento avvenne 
forse a Roma, non molto dopo il 1470, ma la sua diffusione nel resto 
d’Europa fu lenta e richiese almeno una decina d’anni per stabiliz-
zarsi; spesso il passaggio non fu netto e in molte tipografie nuovi e 

46 «The new smaller editions […] contributed to reducing book prices both directly, 
because they were produced at a lower cost, and indirectly, because they forced book-
sellers to reduce the price of editions in larger formats already on the market» (Nuo-
vo, «The Price of Books», 114). 
47 Si tratta delle misurazioni prese da C.-M. Briquet sulla pietra di Bologna; sulla lo-
ro assoluta precisione è possibile avanzare dei dubbi. Cf. Needham, Format and Paper 
Size; Harris, Paper and watermarks.
48 «Nel 1484, quando iniziò la compilazione del Zornale, l’industria editoriale e libra-
ria era in forte evoluzione: l’introduzione pochi anni prima del torchio ‘a due colpi’ ave-
va accelerato il ritmo produttivo, per cui gli editori erano alle prese con una potenzia-
le sovrapproduzione che aumentava la concorrenza. Da un lato questo significava fab-
bricare libri più compatti […] dall’altro significava trasmettere il risparmio al consu-
matore offrendo lo stesso libro ad un prezzo più basso» (Harris, «Aldo Manuzio», 101).
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vecchi torchi continuarono a lavorare l’uno di fianco all’altro per di-
versi anni.49 Ancora tra la fine degli anni ’70 e l’inizio del decennio 
successivo, lavoravano prevalentemente con torchi a un colpo tipo-
grafie piccole, situate in località periferiche rispetto ai grandi cen-
tri produttivi, dove non vi erano né i capitali né la ricettività neces-
sari all’aggiornamento degli strumenti tecnologici.50 L’uso del nuovo 
strumento cambiò profondamente la gestione del materiale testua-
le, che doveva essere ora stampato e composto per forme, e non più 
seriatim, ossia secondo l’ordine naturale di lettura. Dal punto di vi-
sta economico, consentì di velocizzare notevolmente le procedure di 
stampa, aumentando la quantità di lavoro che, nel medesimo tempo, 
poteva essere svolta dagli operai della tipografia. Ciò probabilmente 
incentivò, insieme al contemporaneo sviluppo di una struttura com-
merciale efficiente, l’aumento delle tirature, il quale a sua volta, am-
mortizzando le spese di produzione, consentiva di abbassare il prez-
zo della singola copia. Inoltre, all’uso del torchio a due colpi si associò 
il successo della misura di foglio più piccola e meno costosa, il can-
celleresco, mentre i formati più grandi come il reale e il super-reale 
rimasero a lungo legati all’uso del modello ad un colpo, più efficien-
te e preciso su un’area di stampa così grande. Il nuovo tipo di tor-
chio non fu quindi la sola causa dell’abbassamento dei costi, ma vi 
contribuì catalizzando altre innovazioni e cambiamenti. Un esempio 
tratto dal confronto tra il Quaderneto e il Zornale; una copia dell’Hi-
storia naturalis di Plinio il Vecchio è stimata, nel Quaderneto, £ 6 e 
10 soldi: si tratta dell’edizione trevisana di Michele Manzolo (ISTC 
ip00791000), un in folio di 360 carte stampato nel 1479 su fogli can-
cellereschi, impiegando un torchio a un colpo. Nel Zornale, invece, l’e-
dizione venduta è quella pubblicata da Reynaldo Novimagio a Venezia 
nel 1483 (ISTC ip00794000): ha una consistenza quasi identica (356 
carte) e benché i fogli siano più grandi, cioè mediani, viene venduta 
a £ 3 e 10 soldi, ossia il 46% in meno rispetto al Quaderneto (da 8,7 
a 4,7 denari al foglio); era stata stampata con un torchio a due colpi. 

49 Hellinga, «Press and Text».
50 Ad esempio, delle edizioni padovane citate nel Quaderneto e datate alla fine degli 
anni ’70, quasi tutte erano state stampate con un torchio a un colpo. Identificare il ti-
po di torchio impiegato per la stampa di un’edizione è possibile attraverso un esame di 
natura bibliologica incentrato sul rapporto tra impressione e controimpressione del fo-
glio, distribuzione del testo, eventuale impiego di mezzi fogli, modalità di apposizione 
della segnatura, regolarità della messa a registro ed eventuali errori di stampa. La na-
tura di questo tipo di analisi non consente sempre di raggiungere una conclusione cer-
ta, soprattutto perché le condizioni non ottimali di alcuni esemplari, rilegati più volte 
e quindi oggetto di molteplici procedure di pressatura e rifilatura, hanno reso difficile 
e talvolta impossibile l’interpretazione dell’evidenza materiale.
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5 Conclusioni

Il Quaderneto e il Zornale sono due documenti fondamentali per com-
prendere le dinamiche del commercio librario e la sua evoluzione, in 
un momento delicato per il suo sviluppo quale fu la fine del XV secolo: 
il loro confronto documenta una caduta dei prezzi che diversi fattori, 
enumerati e descritti nel presente contributo, concorrono a spiegare. 
Molti aspetti non sono ancora chiari, ed è difficile quantificare il pe-
so di ciascun elemento e il suo apporto alla causa generale; soprat-
tutto rimane ignoto quanto queste fonti documentarie siano rappre-
sentative ed esemplari rispetto alle tante altre non sopravvissute, e 
quanto invece rispecchino, pur fedelmente, una situazione partico-
lare ed eccentrica rispetto alla ‘normalità’ che sarebbe oggetto pri-
vilegiato d’indagine. 

6 Appendice 

La trascrizione del Quaderneto è corredata da un apparato di com-
mento in forma di indice discorsivo e che, per agevolare confronti 
e paralleli, adotta i criteri previsti per l’edizione critica del Zorna-
le. Ogni voce del documento è ricondotta a un’opera, di cui vengono 
indicati autore e titolo nella forma moderna adottata dal repertorio 
ISTC, e a un’edizione, ossia quella più vicina in termini temporali e 
geografici. Le forme originali della lista sono elencate in ordine alfa-
betico, con rimando alle voci principali dell’indice, le quali sono ordi-
nate alfabeticamente per autore; ad esempio Spegio de crose vulgare 
rimanda a Cavalca, Domenico. Un’attenzione particolare è posta alle 
caratteristiche fisiche delle edizioni citate, di cui si indicano il forma-
to, la dimensione del foglio,51 il tipo di torchio impiegato per stampa, 
quando individuato, la formula collazionale52 e il numero di carte. Se-
guono i riferimenti bibliografici dei repertori di incunaboli, che si è 
scelto di limitare ai maggiori, identificati attraverso le seguenti sigle:

51 Per l’importanza di riportare, oltre al formato, anche la dimensione dei fogli su 
cui fu stampata l’edizione oggetto di analisi cf. Needham, «Format», 64. Per raccoglie-
re questo dato, oltre alle misure prese personalmente in diverse biblioteche, sono sta-
ti consultati il repertorio della Bodleian Library, il BMC e le schede del repertorio MEI 
(Material Evidence in Incunabula). 
52 Le formule collazionali sono state ricavate in prima istanza dai repertori che le 
trascrivono, come il GW; quando possibile, specialmente nei casi problematici, sono 
state controllate sulla base dell’esame diretto degli esemplari e delle copie digitali di-
sponibili in rete. Quando ritenuto opportuno, al fine di migliorare la comprensione del-
la struttura fisica del volume e risolvere ambiguità, sono state apportate le necessarie 
modifiche, sulla base delle indicazioni di Fredson Bowers nel capitolo 5 del suo Princi-
ples of Bibliographical Description.
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Figura 5 Venezia, Archivio di Stato 
di Venezia, Miscellanea di carte non 
appartenenti ad alcun archivio, b 21, 
Quaderneto de li libri lassati a Padoa  
in custodia de ser Domeneco da san 
Germano, c. 7v, dettaglio 
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• BMC: Catalogue of books printed in the XVth century now in 
the British Museum [British Library] (London, The Trustees of 
the British Museum [The British Library], 1908-2008); 

• C: Walter A. Copinger, Supplement to Hain’s Repertorium bib-
liographicum or Collection towards a New Edition of that Work 
(London, H. Sotheran and Co., 1895-1902); 

• GW: Gesamtkatalog der Wiegendrucke, herausgegeben von der 
Kommission für den Gesamtkatalog der Wiegendrucke (Leipzig, 
Karl W. Hiersemann 1925-40 [vols. 1-8]; poi Stuttgart, 1973-
2008 [vols. 8-11]; 

• H: Ludwig F.T. Hain, Repertorium bibliographicum, in quo li-
bri omnes ab arte typographica inventa usque ad annum MD 
typis expressi ordine alphabetico vel simpliciter enumerantur 
vel adcuratius recensentur (Stuttgartiae, J.G. Cotta, 1826-38);

• IGI: Indice generale incunaboli delle biblioteche d’Italia (Roma, 
Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 1943-81); 

• ISTC: Incunabula Short Title Catalogue, online all’indirizzo 
www.bl.uk/catalogues/istc/;

• R: Reichling, Appendices ad Hainii-Copingeri Repertorium Biblio-
graphicum Additiones et Emendationes, Milano: Görlich, 1953. 

Infine, si indica il prezzo di vendita stabilito per ciascuna copia dal 
Moretto e il costo in termini di denari per foglio.

Si presenta di seguito la trascrizione e l’indice discorsivo dell’ul-
tima sezione del Quaderneto: si trova su carta 7 verso ed è compo-
sta da 21 voci, in cui Domenico Giglio elenca i 46 libri ricevuti il 4 
maggio 1480 [fig. 5]. A differenza della prima sezione, datata 27 feb-
braio 1480, i prezzi sono qui indicati solamente in lire e soldi, e non 
in ducati lire e soldi. 

c. 7v
Item mi Domenico scripto recevi a dì 4° Mazo53 li libri infrascripti da el soprascripto 
Messer Antonio Moreto con li preci infrascripti per zascaduno. Et primo:

Nr.  
di copie

Stringa identificativa Prezzo 
(lire) 

Prezzo 
(soldi)

2 Iuniano vocabulista £ 8
2 Dionisio Alicarnaseo £ 6 s 4
3 Prediche fra Roberto vulgare £ 1 s 10
5 Spegio de crose vulgare £ 1 s 4
6 Salmista £ 1 s 5
2 Eusebio de praeparatione evangelica £ 3
4 Elegantie del Vala £ 4
1 Ovidio mazore £ 4

53 \Mazo/] corr, >[averile]<.
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3 Iuvenal con el comento del Calderino £ 2
3 Nicolo de Lira supra li acti de li Apostoli £ 2 s 10
2 Tavola de sancto Thomaso £ 8
1 Comento de Alexandreio supra Iuvenale £ 2 s 10
2 Sermone sancto Iohanne Grisostino £ 1 s 10
1 La Spagna de Rolando £ 2 s 10
1 Vergilio con Servio £ 6 s 4 
1 Tute le opere de Ovidio £ 9
2 Festivo de M(agistro) Leonardo da Udine £ 4 
2 Opere de Oratio £ 2 
1 Aulio Gelio £ 4 s 10
1 Infforziato £ 15 
1 Tortelio £ 6 s 4

Aulio Gelio, si veda Gellius, Aulus.

Caracciolus, Robertus, Le prediche di frate Roberto (Prediche fra Roberto 
vulgare) 
Il frate francescano Roberto Caracciolo (1425-1495) scrisse diverse raccolte di 
sermoni, in latino e in volgare, che tra il XV e il XVI secolo vennero edite in più di un 
centinaio di edizioni. In questo caso, il riferimento è ai Sermones quadragesimales 
e l’edizione potrebbe essere quella stampata nel 1476, assegnata a Venezia e a 
Tommaso de Blavis. Folio [cancelleresco; torchio ad un colpo]: a10 b-n6, 82 cc. (HC(Add)
R 4445; BMC V 246; GW 6088; IGI 2484; ISTC ic00153000). In alternativa potrebbe 
trattarsi dell’edizione pubblicata a Treviso da Michele Manzolo il 1° marzo 1480. Folio 
[cancelleresco; torchio ad uno e due colpi]: a-e8 f-g6 h-i8 k-l6, 80 cc. (CR 1449; GW 6092; 
IGI 2487; ISTC ic00154500). Tre copie di questo testo venivano consegnate in bottega, 
da vendere a £ 1 e 10 soldi l’una; il costo per foglio sarebbe quindi stato di 8,8 denari, 
per l’edizione veneziana, o 9 per quella trevisana.

Cavalca, Domenico, Specchio di croce (Spegio de crose vulgare)
Lo Specchio di croce del domenicano pisano Domenico Cavalca (1270-1342) fu 
un’opera intensamente letta tra il XIV e il XVI secolo, come dimostrano i più di cento 
codici e le circa quaranta edizioni giunti fino a noi. Le cinque copie consegnate a Giglio 
potrebbero appartenere alla princeps, stampata a Venezia non dopo il 1476, forse 
da Juvenis Guerinus o, secondo il BMC, da Filippo di Pietro. Quarto [cancelleresco 
su fogli interi; torchio a due colpi]: [a]8 b-s8, 144 cc. (HCR 4780; BMC V 219; GW 6414 
(+Accurti (1936) p.108); IGI 2638; ISTC ic00343000). In alternativa, potrebbe trattarsi 
di un’edizione senza note tipografiche, attribuita a Venezia e datata intorno al 1480, 
assegnata a Walch da GW e IGI. Quarto [cancelleresco su fogli interi; torchio a due 
colpi]: a-i8 k4, 76 cc. (H 4783; C 1541; BMC VII 1148; GW 6415 (+ Accurti (1936) p.109); IGI 
2639; ISTC ic00343400). Il prezzo viene fissato a £ 1 e 4 soldi la copia; il costo per foglio 
è rispettivamente di 8 o 15,2 denari. 
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Comento de Alexandreio supra Iuvenale, si veda Merula, Georgius
Dionisio alicarnaseo, si veda Dionysius Halicarnaseus

Dionysius Halicarnaseus, Antiquitates Romanae (Dionisio alicarnaseo)
Le Antiquitates romanae di Dionigi di Alicarnasso, storico e retore greco vissuto nel 
secolo di Augusto, vennero pubblicate, nel corso del XV secolo, solamente due volte, 
e in traduzione latina. Il riferimento del Quaderneto è quindi alla princeps, stampata 
a Treviso da Bernardino Celerio il 24 o 25 febbraio 1480. Il prezzo assegnato è di £ 6 
e 4 soldi. Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: [a10 b-g8 h-i6 k-z8 A-O8 P6], 300 cc. 
(HC(+Add) 6239*; H 6239* (b); BMC VI 895 (b, d, f); GW 8423; IGI 3484; ISTC id00250000). 
Il costo per foglio è di 9,9 denari. 

Elegantie del Vala, si veda Valla, Laurentius
Eusebio de praeparatione evangelica, si veda Eusebius Caesariensis

Eusebius Caesariensis, De evangelica praeparatione  
(Eusebio de praeparatione evangelica)
Il De evangelica praeparatione dello scrittore e vescovo di Cappadocia Eusebio di 
Cesarea (265-340 circa) venne stampato per la prima volta a Venezia, nel 1470, da 
Nicolas Jenson e poi in altre cinque edizioni nel corso del XV secolo. Il riferimento 
è qui probabilmente a quella pubblicata a Treviso da Michele Manzolo il 12 gennaio 
1480. Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: a10 b-n8/6 o6 p8, 108 cc. (HC 6702*; BMC 
VI 888; GW 9443; IGI 3757; ISTC ie00121000). Il prezzo è fissato a £ 3, quindi il costo per 
foglio è di 13,3 denari.

Festivo de M(agistro) Leonardo da Udine, si veda Leonardus de Utino

Gellius, Aulus, Noctes atticae (Aulio Gelio)
Le Noctes atticae, dello scrittore e giurista romano Aulo Gellio (c. 125-180), vennero 
pubblicate per la prima volta nel 1469 da Sweynheym e Pannartz a Roma, e poi in 
almeno una decina di altre edizioni nel corso del XV secolo. Quella più vicina alla 
redazione della nostra lista è datata 1477 e stampata a Venezia da Andrea Paltasichi. 
Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: a10 b-x8 y-z6 A-B8, 198 cc. (HC *7520; BMC 
V, 251; IGI 4189; GW 10596; ISTC ig00121000). Il prezzo è fissato a £ 4 e 10 soldi, 10,9 
denari al foglio.

Horatius, Opera (Opere de Oratio)
Delle opere del poeta latino (65 a.C.-8 a.C.), Giglio aveva già ricevuto alcune copie 
il 27 febbraio e il 3 marzo; dovevano vendere piuttosto bene, se in data 4 maggio 
giungevano altre due copie, da vendere a £ 2 ciascuna. La più recente edizione 
veneziana è quella pubblicata nel 1479 da Filippo di Pietro. Folio [cancelleresco]: a-o8 
p6, 118 cc. (HR 8875; GW 13455; BMC XII 15; IGI 4878; ISTC ih00444000). Il costo per 
foglio risulta di 8 denari. 

Ester Camilla Peric
19 • Il commercio degli incunaboli a Padova nel 1480: il Quaderneto di Antonio Moretto



Ester Camilla Peric
19 • Il commercio degli incunaboli a Padova nel 1480: il Quaderneto di Antonio Moretto

Studi di storia 13 567
Printing R-Evolution and Society 1450-1500, 541-576

Infforziato, si veda Justinianus
Iuniano vocabulista, si veda Maius, Junianus 
Iuvenal con el comento del Calderino, si veda Juvenalis, Decimus Junius

Johannes Chrysostomus, Sermones morales XXV  
(Sermone sancto Iohanne Grisostino)
La prima opera del celebre oratore sacro Giovanni Crisostomo (344/354-407) 
ad essere pubblicata in Italia furono i Sermones morales XXV, probabilmente per 
l’officina tipografica di Giorgio Lauer a Roma nel 1470. Dato che non esistono edizioni 
di questo autore stampate a Venezia prima del 1480, l’ipotesi più economica è che 
Moretto disponesse della stampa bolognese dei Sermones morales XXV, pubblicata da 
Baldassarre Azzoguidi nel maggio 1475. Quarto [cancelleresco; torchio a due colpi]: 
a-l8 m6 n-o8, 110 cc. (HC(Add)5043*; BMC VI 800; GW M13341; IGI 5210; ISTC ij00301000). 
Due copie vengono consegnate il 4 maggio, e il prezzo è fissato a £ 1 e 10 soldi, quindi 
il costo per foglio è di 13 denari. 

Justinianus, Infortiatum (Infforziato)
Nella bottega di Moretto erano disponibili edizioni di tutte le parti del Corpus Iuris 
Civilis, la maggior parte delle quali veniva consegnata con il primo lotto, il 27 febbraio. 
Il 4 maggio viene aggiunto un volume dell’Infortiatum, nell’edizione stampata da 
Jacopo Rosso, il 31 maggio 1477. Folio [super-reale; probabile torchio ad un colpo; 
stampa bicroma in rosso e nero]: a10 b-d8 e6 f8 g-h6 H8 i-n8 o-p10 q-s8 t-x10 y-z8 &8 [cum]8 
[rum]8 aa-ee8 ff-gg6 GG8 hh-oo8, 338 cc. (H 9564*; BMC V 216; GW 7679; IGI 5474; ISTC 
ij00555500). Il prezzo è fissato a £ 6 e 4 soldi, cioè 22 denari al foglio. 

Juvenalis, Decimus Junius, Satyrae, Comm: Domitius Calderinus.  
Add: Domitius Calderinus: Defensio adversus Brotheum (Iuvenal  
con el comento del Calderino) 
Le Satyrae di Giovenale con il commento di Calderini disposto ai margini venivano 
lasciate nella bottega di Moretto nell’edizione veneziana pubblicata il 24 aprile 1475 
dalla tipografia di Jacopo Rosso, l’unica compatibile. Quarto [reale su mezzi fogli; 
torchio ad un colpo]: [a-b10 c-i8 k-l10], 96 cc. (HC 9688*; BMC V 214; GW M15783; IGI 5575; 
ISTC ij00642000). Il prezzo è fissato a £ 2 per ciascuna delle tre copie consegnate, per 
cui il costo per foglio è di 20 denari. 

Leonardus de Utino, Sermones de sanctis (Festivo de M(agistro)  
Leonardo da Udine)
Se l’autore è certamente Leonardo da Udine, interpretare il titolo di Festivo è meno 
immediato: se non si tratta dei Sermones quadragesimales, cui Giglio si era già riferito 
in un’altra sezione della lista con il termine ‘quadragesmales’, il riferimento potrebbe 
essere all’altra opera più famosa di questo autore, ossia i Sermones de sanctis.54 

54 Questa è anche l’ipotesi di Elda Martellozzo Forin nell’interpretare la stringa 
«Festive de Udine» nell’inventario della bottega padovana di Battista e Silvestro Torti 
(1488). Cf. Martellozzo Forin, Flessibilità medioevale, 77.
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Sicuramente compatibile è l’edizione pubblicata a Venezia da Giovanni da Colonia e 
Giovanni Manthen nel 1475. Quarto [mediano su mezzi fogli; torchio ad un colpo]: a-l10 

m12 n8 o-z10 &10 [cum]10 [rum]10 aa-cc10 dd-ee12, 314 cc. (HC 16132*; BMC V 226; GW M17905; 
IGI 5739; ISTC il00157000). Le due copie sono stimate £ 4 l’una, quindi il costo per 
foglio risulta di 12 denari. Va considerata come alternativa anche l’edizione vicentina 
di Stefano Koblinger, datata al 1480, nel caso fosse stata stampata nei primi quattro 
mesi dell’anno, informazione che non è data dal colophon. Quarto [cancelleresco; 
torchio a due colpi]: a-c12 d-y8 [1-18]8 1912 2012, 356 cc. (HC 16136*; BMC VII 1043; GW 
M17910; IGI 5743; ISTC il00162000). Il costo per foglio è in questo caso di 10,8 denari.

Maius, Junianus, De priscorum proprietate verborum (Iuniano vocabulista)
La princeps del De priscorum proprietate verborum dell’umanista napoletano Giuniano 
Maio (1430 circa-1493) uscì a Napoli nel 1475 presso Mattia Moravo. Non venne mai 
stampata a Padova, e a Venezia non prima del 1482, quindi l’edizione cui appartenevano 
le due copie consegnate a Giglio era quella pubblicata a Treviso da Bernardo da Colonia 
nel 1477. Folio [mediano; torchio ad un colpo]: a-c10 d-f8 g-r10 ſ8 s10 t8 v10 x8 y10 aa12 bb-ll10, 
330 cc. (H 10540*; BMC VI 892; GW M20099; IGI 6037; ISTC im00096000). Il prezzo era 
fissato a £ 8, 11,6 denari al foglio. In alternativa potrebbe trattarsi della più recente 
edizione, sempre trevisana, del 31 marzo 1480, per i tipi di Bartolomeo Confalonieri, 
qualora si possa ipotizzare una distribuzione tanto veloce da portare le copie di questo 
testo nella bottega padovana il 4 maggio. Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: 
a-c10 d-f8 g-r10 ſ8 s-z8 &8 [cum]8 [rum]8 A-K8, 324 cc. (HC 10541*; BMC VI 893; GW M20097; 
IGI 6038; ISTC im00097000). Il costo per foglio varia di poco (11,9 denari). 

Merula, Georgius, Enarrationes Satyrarum Juvenalis. Add: Adversus Domitii 
Calderini commentarios in Martialem. Annotationes in orationem Ciceronis 
pro Q. Ligario (Comento de Alexandreio supra Iuvenale)
Giorgio Alexandreio è certamente Giorgio Merula, che era nato appunto ad Alessandria 
nel 1430-31 e si era dato il nome latino di Georgius Merula Alexandrinus. Le sue 
Enarrationes su Giovenale vennero stampate durante tutto il XV secolo solo due volte, 
nell’anno 1478, a Treviso e a Venezia. L’edizione cui si riferisce il Moretto nella sua lista 
sarà più probabilmente quella veneziana, stampata nell’officina di Gabriele di Pietro 
tra il 15 marzo e il 6 maggio. Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: A4 a10 b-s8, 150 
cc. (HC 11090; GW M22916; BMC V 202; IGI 6377; ISTC im00501000). Il prezzo è fissato 
a £ 2 e 10 soldi, 8 denari al foglio.

Nicolaus de Lyra, Postilla super Actus Apostolorum, Epistolas Canonicales et 
Apocalypsim (Nicolò de Lira supra li acti de li apostoli)
L’opera di esegesi teologica in cui il dottore francescano commentava gli Atti degli 
Apostoli venne stampata per la prima volta a Mantova da Paolo de Butzbach il 30 
marzo 1480, e questa è l’unica edizione temporalmente compatibile con il Quaderneto. 
Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: A8 a8 b6 c10 d8 e-f6 g-o8, 116 cc. (HC 10395; BMC 
VII 932; GW M26482; IGI 6824; ISTC in00115000). Giglio riceveva tre copie di questo 
testo e il prezzo unitario era fissato a £ 2 e 10 soldi, per cui il costo per foglio risulta 
di 10,3 denari. 
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Nicolò de Lira supra li acti de li apostoli, si veda Nicolaus de Lyra.
Opere de Oratio, si veda Horatius.
Ovidio mazore, si veda Ovidius Naso, Publius.

Ovidius Naso, Publius, Metamorphoses (Ovidio mazore)
Con l’espressione ‘Ovidio maggiore’ si intende di regola l’opera maggiore del poeta 
latino, ossia le Metamorfosi. Questo testo veniva pubblicato da solo, ma più spesso in 
edizioni che raccoglievano anche le altre opere dell’autore, e di cui poteva costituire 
un volume autonomo. L’edizione qui citata doveva appartenere a questa tipologia, 
e sarà stata la stessa cui appartenevano le opere di Ovidio «senza el mazore», citate 
altrove nella lista; mancando edizioni veneziane compatibili, bisognerà rivolgersi 
a quella stampata a Milano da Antonio Zarotto nel 1477, in due parti, con colophon 
separato. La prima contiene le Metamorphoses ed è datata 11 settembre 1477. Folio 
[cancelleresco]: π3a6 a-k10 l4 m-r10 s12, 182 cc. (H 12139 (I & II) = H 12135? = HC(Add) 12139 
(2 I, 1 imperfect); BMC VI 715; GW M28563; IGI 7045; ISTC io00130000). Il prezzo è fissato 
a £ 4, quindi il costo per foglio è di 10,5 denari. 

Ovidius Naso, Publius, Opera (Tute le opere de Ovidio) 
Diversamente dalla voce appena commentata, il riferimento è qui ad un’edizione 
unica contenente l’opera omnia di Ovidio, ossia quella stampata a Venezia da 
Jacopo Rosso nel 1474. Folio [cancelleresco; probabile torchio ad un colpo]: [a-
e10 f8 g-m10 n-o12 p-q10 r-s8 t10 u12 x8 y6 z10 A-B10 C12 D-H10 I8 K6 L-M10 N12 O-T10], 412 cc. (HC(+ 
Add) 12138; GW M28590; BMC V 214; IGI 7043; ISTC io00128000). Il prezzo stabilito è di 
£ 9, per cui il costo per foglio è di 10,5 denari. 

Petrus de Bergamo, Tabula operum Thomae Aquinatis (Tavola de sancto 
Thomaso)
Il teologo domenicano Pietro da Bergamo, al secolo Pietro Maldura (-1482), compilò 
una Tabula per le opere di San Tommaso, un indice di lemmi in ordine alfabetico, 
accompagnati da precisi riferimenti al testo. L’edizione disponibile nella bottega 
padovana era la princeps di questo testo, stampata, vivente l’autore, l’11 marzo 1473 
a Bologna da Baldassarre Azzoguidi, dato che per un’edizione veneziana bisogna 
attendere il 1497. Folio [cancelleresco; orchio ad un colpo]: [a-m10 n8 o4 p-u10 x8 y12 z10 

A-C10 D8 E6], 266 cc. (HC(Add) 2816*; BMC VI 799; GW M32088; IGI 7613; ISTC ip00450000). 
Giglio ne riceveva due copie, da vendere a £ 8 ciascuna; il costo per foglio risulta 
dunque di 14,4 denari. 

Prediche fra Roberto vulgare, si veda Caracciolus, Robertus

Psalterium Romanum (Salmista)
Con la stringa Salmista o Psalmista veniva indicato generalmente il libro dei Salmi 
dell’Antico Testamento; la più recente edizione veneziana è quella pubblicata da 
Jacopo Britannico e Tommaso de Blavis il 18 aprile 1480. Ottavo [cancelleresco]: a-o8 
p4, 116 cc. (R 1849; IGI 8153; GW M36321; ISTC ip01041350). Il prezzo è fissato a £ 1 e 5 
soldi, 10,3 denari al foglio.
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Salmista, vedi Psalterium Romanum
Sermone sancto Iohanne Grisostino, si veda Johannes Chrysostomus

Spagna (La Spagna de Rolando)
L’edizione più antica del poema cavalleresco La Spagna che sia sopravvissuta di questo 
testo è bolognese e datata al 1487 (ISTC is00636300); questa voce del Quaderneto, 
così come la registrazione nel Zornale di vendite multiple di quest’opera, dimostra 
chiaramente che la princeps e, quasi sicuramente, diverse altre edizioni posteriori, 
sono andate completamente perdute.55 L’edizione bolognese è un in folio di 64 carte, 
mentre quella veneziana dell’anno successivo è un in-quarto di 104 carte. In base al 
prezzo stabilito nel Quaderneto (£ 2 e 10 soldi) possiamo immaginare che l’edizione 
perduta avesse dimensioni un poco più consistenti e fosse per esempio un in folio di 
circa 80 carte.

Spegio de crose vulgare, si veda Cavalca, Domenico
Tavola de sancto Thomaso, si veda Petrus de Bergamo
Tortelio, si veda Tortellius, Johannes

Tortellius, Johannes, Ortographia (Tortelio)
L’Ortographia di Giovanni Tortelli, studioso di greco a Costantinopoli agli inizi del XV secolo, 
è un corposo trattato di ortografia e fonetica. Alle prime due edizioni (1471, Venezia e Roma) 
seguirono molte altre, tutte in area veneta. Compatibili con il Quaderneto è quella trevisana 
del 1477, di Ermanno Liechtenstein per Michele Manzolo. Folio/quarto [cancelleresco/reale; 
torchio ad un colpo]: A12 B-G10 H8 I10 K-N6/8 O12 a-e10 f-i8/10 k-l6 m-o8 p6 q-s10 t12 u-y10 z6 &10, 
346 cc. (HC 15565; GW M47213; BMC VI 887, 891; IGI 9683; ISTC it00396000). In 
alternativa si può considerare la più recente edizione vicentina, pubblicata il 13 
gennaio 1479 da Stefano Koblinger. Folio [cancelleresco; torchio ad un colpo]: 
A12 B-G10 H8 I10 K-N6/8 O12 a-e10 f-i8/10 k-l6 m-o8 p6 q-s10 t12 u-y10 z6 &10, 346 cc. (HC 15566*; GW 
M47233; BMC VII 1043; IGI 9684; ISTC it00397000). Il prezzo è fissato a £ 6 e 4 soldi e, dato 
che il numero di carte è identico, il costo per foglio (e mezzo foglio per l’edizione del 1477, 
che ha formato misto) è in entrambi i casi 8,6 denari. 

Tute le opere de Ovidio, si veda Ovidius Naso, Publius

Valla, Laurentius, Elegantiae linguae latinae (Elegantie del Vala)
Le Elegantiae linguae latinae di Lorenzo Valla (1407-1457) vennero pubblicate per 
la prima volta nel 1471, da Nicolas Jenson a Venezia, e in almeno un’altra trentina 
di edizioni nel corso del XV secolo. Giglio ne riceve quattro copie, da vendere a £ 4 
l’una; potrebbero appartenere all’edizione veneziana del 1476, stampata da Jacopo 
Rosso e con la curatela del Calfurnio. Folio [cancelleresco; torchio a due colpi]: A8 
a-m8 n6 O6 o-z8 &8 [cum]10, 214 cc. (HC 15806*; BMC V 216; GW M49317; IGI 10085; 
ISTC iv00055000). Non si può poi escludere, dato che non sappiamo il mese di 
pubblicazione, la sua più recente ristampa del 1480. Folio [cancelleresco; torchio 

55 Cf. Strologo, La Spagna.
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a due colpi]: π8 a8 b6 c-g8 h6 i8 k6 l-m8 n-q6 r8 s6 t8 u6 x-z8 &8 [cum]8, 190 cc. (HC 15809*; 
BMC V 298; GW M49299; IGI 10088; ISTC iv00058000). Il costo per foglio oscilla in ogni 
caso tra i 9 e i 10 denari. 

Vergilio con Servio, si veda Vergilius Maro, Publius

Vergilius Maro, Publius, Opera (comm. Servius) (Vergilio con Servio)
Il commento di Servio, grammatico latino vissuto tra il IV e il V secolo d.C., all’Eneide, 
alle Bucoliche e alle Georgiche, corredò a partire dagli anni ’70 del Quattrocento 
molte delle edizioni dell’opera di Virgilio. Il Quaderneto potrebbe riferirsi alla 
princeps, che si ritiene stampata da Jacopo Rosso a Venezia tra il 1475 e il 1476, anche 
se alcuni esemplari portano la data ‘1480’. Folio [mediano; torchio ad un colpo]: 
[a-i10 k8 l-o10 p-q8 r-z10 &10 [cum]10 [rum]10 aa-cc10], 284 cc. (C 6043 = 6041; R 357; BMC 
V 214; GW M49800; IGI 10192; ISTC iv00166000). In alternativa, l’edizione, anche 
questa interessata da problematiche relative alla data di pubblicazione, di Antonio 
di Bartolomeo Miscomini, datata ‘1486’, che però si considera un errore per ‘1476’. 
Folio [mediano]: a-y10 z8 A8 [B-E]10 [F-G]8, 292 cc. (C 6044; BMC V 240; GW M49821; IGI 
10194; ISTC iv00167000). Non si può, poi, escludere la più recente edizione vicentina, 
pubblicata nel 1479 da Leonardo Achates: a suo favore, il fatto che fosse stata curata 
dal Calfurnio, amico e collaboratore del Moretto. Folio [cancelleresco]: π6 a-i8 k8 (k2+ 
χ1) l-z8 aa-ee8 ff6 A-F8, 285 cc. (C 6045; BMC VII 1031; GW M49803; IGI 10200; ISTC 
iv00168000). Il prezzo è fissato a £ 6 e 4 soldi, e a seconda dell’edizione oscilla tra i 
10,1 e i 10,4 denari al foglio. 
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